DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRIdicembre 2013, n. 159
Regolamento concernente la revisione defteodalita’ di

determinazione e i campi di applicazione 'bhelicatore della

situazione economica equivalente (ISEE). (14G00009)

(GU n.19 del 24-1-2014)

Vigente al: 8-2-2014

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, )91 e successive
modificazioni, concernente criteri unificati @alutazione della
situazione economica dei soggetti che richiedoestprioni social
agevolate;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio mhéistri 7 maggio
1999, n. 221, recante «Regolamento concernentedealita’ attuative
e gli ambiti di applicazione dei criteri unificadi valutazione
della situazione economica dei soggetti che ewbino prestazioni
sociali agevolate», e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio mhanistri del 18
maggio 2001, con il quale sono stati approvatiadeili-tipo della
dichiarazione sostitutiva unica e dell'attestagjononche’ delle
relative istruzioni, pubblicato nella Gazzettafitidle 6 luglio
2001, n. 155;

Visto l'articolo 65 della legge 23 dicembr898, n. 448, in
materia di assegno ai nuclei familiari con almeedigli minori;

Visto l'articolo 74 del decreto legislativo 26 io@ 2001, n. 151,
in materia di assegno di maternita' di base;

Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20anvertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n., 2 all'articolo
5 prevede che con decreto del Presidente del Qund&j ministri,
su proposta del Ministro del lavoro e delle potie sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti, siamistiille modalita’
di determinazione e i campi di applicazione 'bhelicatore della
situazione economica equivalente (ISEE);

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9%gnvertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 18be: all'articolo
23, comma 12-bis, disciplina I'abrogazione dghto decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, nonche' déhtoi decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 7 maggio 1989221, a far
data dai 30 giorni dall'entrata in vigore detlssposizioni di
approvazione del nuovo modello di dichiarazi@ustitutiva unica
concernente le informazioni necessarie per determinazione
dell'lSEE, attuative del presente decreto; &lfalo 23, comma
12-ter, prevede che le informazioni comunicatesassdell'articolo
7, sesto comma, del decreto del Presidenta d#pubblica 29
settembre 1973, n. 605, e del comma 2, dell'adital del citato



decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, siano altuedizzate ai
fini della semplificazione degli adempimenti ddiadini in merito
alla compilazione della dichiarazione sostitutiveca, nonche' in
sede di controllo sulla veridicita' dei dalichiarati nella
medesima dichiarazione;

Ravvisata la necessita’ di definire nel presdatgeto, al fine
di una migliore integrazione con le modalith’' determinazione
dell'lSEE, anche le modalita’ con cui viene raf&ozil sistema dei
controlli dell'lSEE che, ai sensi del citadicolo 5 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, sono daadoton decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze;

Acquisito il parere del Garante per latprmne dei dati
personali in data 22 novembre 2012;

Acquisita l'intesa della Conferenza unificatauii all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281¢itamella seduta
del 13 giugno 2013 ai sensi dell'articolo 3 detdesimo decreto
legislativo;

Udito il parere del Consiglio di Stato, esgregdalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nelle adunanzé@eicembre e del
4 luglio 2013;

Acquisito il parere delle competenti Commissipatlamentari;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e dellelifiche sociali,

di concerto con il Ministro dell'economia e deileainze;

Adotta
il seguente regolamento:

Art. 1
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto valgono le seguaefinizioni:

a) «ISEE»: indicatore della situazione econorempaivalente;

b) «ISE»: indicatore della situazione economica;

c) «Scala di equivalenza»: la scala di culalgato 1, che
costituisce parte integrante del presente decreto;

d) «Prestazioni sociali»: si intendono, ai seediarticolo 128,
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, hehaell'articolo
1, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 32& te attivita'
relative alla predisposizione ed erogazione diiggrgratuiti ed a
pagamento, o di prestazioni economiche destimatimuovere e
superare le situazioni di bisogno e di difficoltdie la persona
umana incontra nel corso della sua vita, esch@@anto quelle
assicurate dal sistema previdenziale e da queliotasio, nonche'
guelle assicurate in sede di amministrazione dglistizia;

e) «Prestazioni sociali agevolate»: prestazisociali non
destinate alla generalita’ dei soggetti, ma &tgita coloro in
possesso di particolari requisiti di naturemica, ovvero
prestazioni sociali non limitate dal possesso ldir@quisiti, ma
comunque collegate nella misura o nel costo a ahéate situazioni



economiche, fermo restando il diritto ad usufrdiedle prestazioni
e dei servizi assicurati a tutti dalla Costitugoa dalle altre
disposizioni vigenti;

f) «Prestazioni agevolate di natura sociosaaka prestazioni
sociali agevolate assicurate nell'ambito di pesicassistenziali
integrati di natura sociosanitaria rivolte a peesoan disabilita’

e limitazioni dell'autonomia, ovvero interventi favore di tali
soggetti:

1) di sostegno e di aiuto domestico famelidinalizzati a
favorire I'autonomia e la permanenza nel proprimiddio;

2) di ospitalita’ alberghiera presso stra@twesidenziali e
semiresidenziali, incluse le prestazioni strumlergd accessorie
alla loro fruizione, rivolte a persone non assistdbdomicilio;

3) atti a favorire l'inserimento sociale, inclgsiinterventi di
natura economica o di buoni spendibili per I'aciguds servizi;

g) «Prestazioni agevolate rivolte a minorennrespazioni sociali
agevolate rivolte a beneficiari minorenni, oweamnotivate dalla
presenza nel nucleo familiare di componenti minoren

h) «Richiedente»: il soggetto che, essendormatit sulla base
della disciplina vigente, effettua la richiesdalla prestazione
sociale agevolata;

i) «Beneficiario»: il soggetto al quale e’ rivalta prestazione
sociale agevolata;

[) «Persone con disabilita’ media, grave o momosufficienti»:
persone per le quali sia stata accertata dele condizioni
descritte nella tabella di cui all'allegato 3, pamhtegrante del
presente decreto;

m) «Ente erogatore». ente competerstéa disciplina
dell’erogazione della prestazione sociale agevolata

n) «DSU»: dichiarazione sostitutiva unica, di allfarticolo 10;

0) «Dichiarante»: il soggetto, richiedente ovvexppartenente al
nucleo familiare del richiedente, che sottoscrav®EU.

Art. 2

ISEE

1. L'ISEE e' lo strumento di valutazionétraawerso criteri
unificati, della situazione economica di coloche richiedono
prestazioni sociali agevolate. La determinaziendapplicazione
dell'indicatore ai fini dell'accesso alle gtezioni sociali
agevolate, nonche' della definizione del livelleadmpartecipazione
al costo delle medesime, costituisce livadksenziale delle
prestazioni, ai sensi dell'articolo 117, secondomma, lettera m),
della Costituzione, fatte salve le competenze regjion materia di
normazione, programmazione e gestione dell&ighed sociali e
socio-sanitarie e ferme restando le prerogatige comuni. In
relazione a tipologie di prestazioni che perldeo natura lo
rendano necessario e ove non diversamente disaipliin sede di
definizione dei livelli essenziali relativi alle adesime tipologie
di prestazioni, gli enti erogatori posson@vadere, accanto
all'lSEE, criteri ulteriori di selezione volad identificare



specifiche platee di beneficiari, tenuto contllel disposizioni
regionali in materia e delle attribuzioni regibngpecificamente
dettate in tema di servizi sociali e socio-samitE' comunque
fatta salva la valutazione della condizione ecomancbmplessiva del
nucleo familiare attraverso I'|SEE.

2. L'ISEE €' calcolato, con riferimento al laac familiare di
appartenenza del richiedente, di cui all'articBlocome rapporto
tral'ISE, di cui al comma 3, e il parametiella scala di
equivalenza corrispondente alla specifica congpase del nucleo
familiare.

3. L'ISE e' la somma dell'indicatore della szivae reddituale,
determinato ai sensi dell'articolo 4, e #ehti per cento
dell'indicatore della situazione patrimoniale, det@ato ai sensi
dell'articolo 5.

4. L'ISEE differisce sulla base della tipobgii prestazione
richiesta, secondo le modalita’ stabilite aglicatii 6, 7 e 8,
limitatamente alle seguenti:

a) prestazioni agevolate di natura sociosanijtaria

b) prestazioni agevolate rivolte a minorenni, presenza di
genitori non conviventi;

c) prestazioni per il diritto allo studio univéesio.

5. L'ISEE puo’ essere sostituito da analogacatdre, definito
«ISEE corrente» e calcolato con riferimento adpamiodo di tempo
piu’ ravvicinato al momento della richiesta delfagtazione, quando
ricorrano le condizioni di cui all'articolo 9 e s&xlo le modalita’

ivi descritte.

6. L'ISEE e' calcolato sulla base delle informaziraccolte con
il modello di DSU, di cui all'articolo 10, e delddtre informazioni
disponibili negli archivi dell'INPS e dell'Ageiaz delle entrate
acquisite dal sistema informativo dell'lSEE, ansiedell'articolo
11.

Art. 3

Nucleo familiare

1. Il nucleo familiare del richiedente e' costiudai soggetti
componenti la famiglia anagrafica alla data desgntazione della
DSU, fatto salvo quanto stabilito dal presentecalt.

2. | coniugi che hanno diversa residenza afiagrdanno parte
dello stesso nucleo familiare. A tal fine, idéndta di comune
accordo la residenza familiare, il coniuge conidesiza anagrafica
diversa e' attratto ai fini del presente decretomecleo la cui
residenza anagrafica coincide con quella fangli In caso di
mancato accordo, la residenza familiare e' indiaia nell'ultima
residenza comune ovvero, in assenza di una resideamune, nella
residenza del coniuge di maggior durata. Il coaiuscritto nelle
anagrafi dei cittadini italiani residenti all'esidAIRE), ai sensi
della legge 27 ottobre 1988, n. 470, e' attratfadel presente
decreto, nel nucleo anagrafico dell'altro coniuge.

3. | coniugi che hanno diversa residenza an@grafostituiscono
nuclei familiari distinti esclusivamente nei segtieasi:



a) quando e' stata pronunciata separazgindéiziale o €'
intervenuta I'omologazione della separazione easisale ai sensi
dell'articolo 711 del codice di procedura civileyvero quando €'
stata ordinata la separazione ai sensi dell'actit@6 del codice
civile;

b) quando la diversa residenza e' consemtitseguito dei
provvedimenti temporanei ed urgenti di cuiaafitolo 708 del
codice di procedura civile;

¢) quando uno dei coniugi e' stato escluso galtasta’ sui figli
0 €' stato adottato, ai sensi dell'aricolo 333cdelice civile, |l
provvedimento di allontanamento dalla residenzaliare;

d) quando si e' verificato uno dei casi di cliagicolo 3 della
legge 1° dicembre 1970, n. 898, e successive fioadoni, ed e’
stata proposta domanda di scioglimento o cessazdegli effetti
civili del matrimonio;

e) quando sussiste abbandono del coniugmertato in sede
giurisdizionale o dalla pubblica autorita’ compéten materia di
servizi sociali.

4. Il figlio minore di anni 18 fa parte del naol familiare del
genitore con il quale convive. Il minore che swvirm affidamento
preadottivo fa parte del nucleo familiare dell@fiario, ancorche'
risulti nella famiglia anagrafica del genitork minore in
affidamento temporaneo ai sensi dell'articolo 2adelgge 4 maggio
1983, n. 184, e successive modificazioni, ais@erato nucleo
familiare a se' stante, fatta salva la f@caotlel genitore
affidatario di considerarlo parte del proprio recclfamiliare. |l
minore in affidamento e collocato presso comurgfaconsiderato
nucleo familiare a se' stante.

5. Il figlio maggiorenne non convivente con ingeri e a loro
carico ai fini IRPEF, nel caso non sia coniugatme abbia figli,
fa parte del nucleo familiare dei genitori. N&so i genitori
appartengano a nuclei familiari distinti, il figlrnaggiorenne, se a
carico di entrambi, fa parte del nucleo fand di uno dei
genitori, da lui identificato.

6. Il soggetto che si trova in convivenza anagaséi sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 30 madgeft®,1n. 223, €'
considerato nucleo familiare a se' stante, sale debba essere
considerato componente del nucleo familiare deluge) ai sensi del
comma 2. Il figlio minorenne fa parte del nucled gienitore con cui
conviveva prima dell'ingresso in convivenza anagaaffatto salvo
guanto previsto al comma 4. Se della medesima ivemxa anagrafica
fanno parte il genitore e il figlio minorennguest'ultimo e’
considerato componente dello stesso nucleo famitial genitore.

Art. 4

Indicatore della situazione redditua

1. L'indicatore della situazione redditualedeterminato sulla
base dei redditi e delle spese e franchigie dacaommi seguenti,
riferite a ciascun componente ovvero al nucleo fianei. Ai fini del
calcolo dell'indicatore, il reddito di ciascun coomgnte il nucleo



familiare e' ottenuto sommando i redditi di cucaimma 2 al netto
degli importi di cui al comma 3. Dalla somma deald# di cui al
periodo precedente per l'insieme dei componsotio detratte le
spese o le franchigie riferite al nucleo familidreui al comma 4.

| redditi e gli importi di cui ai commi 2 e 8ono riferiti al

secondo anno solare precedente la presentazidaeDl. Le spese 0
le franchigie di cui al comma 4 sono riferad'anno solare
precedente la presentazione della DSU.

2. Il reddito di ciascun componente il nucleo ilaare e' ottenuto
sommando le seguenti componenti:

a) reddito complessivo ai fini IRPEF;

b) redditi soggetti a imposta sostitutiva o i@nuta a titolo
d'imposta;

c) ogni altra componente reddituale esente daodta, nonche' i
redditi da lavoro dipendente prestato'estéro tassati
esclusivamente nello stato estero in base athenti convenzioni
contro le doppie imposizioni;

d) i proventi derivanti da attivita' agricolsyolte anche in
forma associata, per le quali sussiste I'obblila presentazione
della dichiarazione IVA; a tal fine va assuntabase imponibile
determinata ai fini dell'lRAP, al netto dei coskel personale a
gualunque titolo utilizzato;

e) assegni per il mantenimento di figli effettivente percepiti;

f) trattamenti assistenziali, previdenziali eenditari, incluse
carte di debito, a qualunque titolo percepdéi @mministrazioni
pubbliche, laddove non siano gia' inclusi nel remldomplessivo di
cui alla lettera a);

g) redditi fondiari relativi ai beni non Idcasoggetti alla
disciplina dell'IMU, di cui all'articolo 13 dellecreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificagidalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, nonche' agli articole & del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, se compatibon la predetta
disciplina, non indicati nel reddito complessivacdi alla lettera
a), comma l, del presente articolo. A takfinredditi dei
fabbricati si assumono rivalutando la rendita siaie del 5 per
cento e i redditi dei terreni si assumono ritehdo il reddito
dominicale e il reddito agrario, rispettivamentell'80 per cento e
del 70 per cento. Nell'importo devono essere clanati i redditi
relativi agli immobili all'estero non locati soggedlla disciplina
dell'imposta sul valore degli immobili situati elitero di cui al
comma 15 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 dimen2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 didem2011, n. 214,
non indicati nel reddito complessivo di cui alltdea a), comma 1,
del presente articolo, assumendo la base impenitdterminata ai
sensi dell'articolo 70, comma 2, del testo uni@ledimposte sui
redditi, approvato con decreto del PresidentéadRlepubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

h) il reddito figurativo delle attivita' finaresie, determinato
applicando al patrimonio mobiliare complessivomatieo familiare,
individuato secondo quanto indicato all'articdocon la sola
esclusione dei depositi e conti correnti bancgostali, di cui al



medesimo articolo 5, comma 4, lettera a), ils¢asli rendimento
medio annuo dei titoli decennali del Tesoro ovvene inferiore, il
tasso di interesse legale vigente al 1° genmaaggiorato di un
punto percentuale;

i) il reddito lordo dichiarato ai fini fistanel paese di
residenza da parte degli appartenenti atleoy ai sensi
dell'articolo 3, comma 2, iscritti nelle andgrdei cittadini
italiani residenti all'estero (AIRE), convertito uro al cambio
vigente al 31 dicembre dell'anno di riferimento ekldito.

3. All'ammontare del reddito di cui al comria deve essere
sottratto fino a concorrenza:

a) I'importo degli assegni periodici effettivartenorrisposti al
coniuge, anche se residente all'estero, in se@lito separazione
legale ed effettiva o allo scioglimento, allemento o alla
cessazione degli effetti civili del matrimoni@nge indicato nel
provvedimento dell'autorita’ giudiziaria. Nell'impo devono essere
considerati gli assegni destinati al mantenimemwididli;

b) I'i'mporto degli assegni periodici effettivanbegorrisposti per
il mantenimento dei figli conviventi con l'altro géore, nel caso
in cui i genitori non siano coniugati, nkgalmente ed
effettivamente separati e non vi sia provveditonedell'autorita’
giudiziaria che ne stabilisce I'importo;

c) fino ad un massimo di 5.000 euro, lesspsanitarie per
disabili, le spese per I'acquisto di cani guida sdese sostenute
per servizi di interpretariato dai soggettonosciuti sordi,
indicate in dichiarazione dei redditi tra le speper le quali
spetta la detrazione d'imposta, nonche' lesespaediche e di
assistenza specifica per i disabili indicatediohiarazione dei
redditi tra le spese e gli oneri per i quali spkttdeduzione dal
reddito complessivo;

d) I'importo dei redditi agrari relativi allettizita' indicate
dall'articolo 2135 del codice civile svoltanche in forma
associata, dai soggetti produttori agricoli titotfirpartita IVA,
obbligati alla presentazione della dichiaraziongraidell'IlVA;

e) fino ad un massimo di 3.000 euro, una quiga redditi da
lavoro dipendente, nonche' degli altri redditi ld&oro ad essi
assimilati a fini fiscali, pari al 20 per cento dedditi medesimi;

f) fino ad un massimo di 1.000 euro e alteksatiente a quanto
previsto alla lettera e), una quota dei redditipgnsione inclusi
nel reddito complessivo di cui al comma 2, lettaja nonche' dei
trattamenti di cui al comma 2, lettera f), parR@lper cento dei
redditi ovvero dei trattamenti medesimi.

4. Dalla somma dei redditi dei componeahtnucleo, come
determinata ai sensi dei commi precedenti, siraggono, fino a
concorrenza, le seguenti spese o franchidexite al nucleo
familiare:

a) nel caso il nucleo familiare risieda in akibaz in locazione,

il valore del canone annuo previsto nel contrattéodazione, del
guale sono dichiarati gli estremi di registraziopey, un ammontare
massimo, fino a concorrenza, di 7.000 euro, increate di 500 euro
per ogni figlio convivente successivo al secontip;detrazione e'



alternativa a quella per i nuclei residenti abitazione di
proprieta’, di cui all'articolo 5, comma 2.

b) nel caso del nucleo facciano parte personeautnsufficienti,
per ciascuna di esse, la spesa sostenuta, ineluly contributi
versati, per collaboratori domestici e addedtl'assistenza
personale, come risultante dalla dichiaraziaie assunzione
presentata all'INPS e dai contributi versati adesimo istituto,
nel limite dell'ammontare dei trattamenti di cucalmma 2, lettera
f), al netto della detrazione di cui al comma 8¢l f), di cui
la persona non autosufficiente risulti benefiaiafatto salvo
guanto previsto all'articolo 6, comma 3, letteja lse spese per
assistenza personale possono essere sottrattsaaiiaa dei redditi
anche nel caso di acquisizione dei servizi rsiegiepresso enti
fornitori, purche’ sia conservata ed esibitaichiesta idonea
documentazione attestante la spesa sostentaatipologia di
servizio fornita;

c) alternativamente a quanto previsto alla latt®r nel caso del
nucleo facciano parte persone non autosufficigmer, ciascuna di
esse, in caso di ricovero presso strutture rezgidemell'ambito
di percorsi assistenziali integrati di natusaciosanitaria,
I'ammontare della retta versata per l'ospitaliteeghiera, fatto
salvo quanto previsto all'articolo 6, comma 3 getta);

d) nel caso del nucleo facciano parte:

1) persone con disabilita’ media, per ciaacdi esse, una
franchigia pari ad 4.000 euro, incrementate a 5&0Minorenni;

2) persone con disabilita’ grave, per ciaacdi esse, una
franchigia pari a 5.500 euro, incrementate a 7€Mhinorenni;

3) persone non autosufficienti, per ciascaihaesse, una
franchigia pari a 7.000 euro, incrementate a 9€DMinorenni.

Le franchigie di cui alla presente letteppssono essere
alternativamente sottratte, fino a concorrenzaydgre dell'ISE.

5. Nel caso colui per il quale viene richiestapli@stazione sia
gia' beneficiario di uno dei trattamenti di cucaimma 2, lettera
f), ed ai soli fini dell'accertamento deiquésiti per il
mantenimento del trattamento stesso, al valordSIElE e’ sottratto
dall'ente erogatore I'ammontare del trattameptrcepito dal
beneficiario nell'anno precedente la presémta@z della DSU
rapportato al corrispondente parametro della stisdguivalenza.

Art. 5

Indicatore della situazione patrinabai

1. L'indicatore della situazione patrimoniae determinato
sommando, per ciascun componente del nucleo famillavalore del
patrimonio immobiliare di cui ai commi 2 e 3, noetHel patrimonio
mobiliare di cui al comma 4.

2. Il patrimonio immobiliare e' pari al valoeei fabbricati,
delle aree fabbricabili e dei terreni, intestatiparsone fisiche
non esercenti attivita' d'impresa, quale definittr@aIMU al 31
dicembre dell'anno precedente a quello di pregemta della DSU,
indipendentemente dal periodo di possesso nefl:atinvalore e'



cosi' determinato anche in caso di esenziola pagamento
dell'imposta. Dal valore cosi' determinato dasoun fabbricato,
area o terreno, si detrae, fino a conoaae I'ammontare
dell'eventuale debito residuo alla data del 8demdbre dell'anno
precedente la presentazione della DSU pewuinedntratti per
l'acquisto dell'immobile o per la costruzione ddilfricato. Per i
nuclei familiari residenti in abitazione di progia’, il valore
della casa di abitazione, come sopra determinhtegtio del mutuo
residuo, non rileva ai fini del calcolo del patrini@ immobiliare se
inferiore alla soglia di 52.500 euro, incrementitd.500 euro per
ogni figlio convivente successivo al seconde. Siperiore alle
predette soglie, il valore rileva in misura pardae terzi della
parte eccedente.

3. Il patrimonio immobiliare all'estero e' paricuello definito
ai fini dell'imposta sul valore degli immobili sdti all'estero di
cui al comma 15 dell'articolo 19 del decreto-leGgdicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legg&dicembre 2011,
n. 214, riferito alla medesima data di cali comma 2,
indipendentemente dal periodo di possesso nell:dbalovalore cosi'
determinato di ciascun immobile, si detraepfia concorrenza,
'ammontare dell'eventuale debito residuo alla data31 dicembre
dell'anno precedente la presentazione della DSUnméui contratti
per I'acquisto dell'immobile o per la costruziome fdbbricato.

4. Il patrimonio mobiliare e' costituito @alcomponenti di
seguito specificate, anche detenute all'esterseulnge alla data
del 31 dicembre dell'anno precedente a quelloeigntazione della
DSU, fatto salvo quanto diversamente disposin dferimento a
singole componenti:

a) depositi e conti correnti bancari e postpBr i quali va
assunto il valore del saldo contabile attiab,lordo degli
interessi, al 31 dicembre dell'anno precedeatequello di
presentazione della DSU, ovvero, se superibrgalore della
consistenza media annua riferita al medesimo &Quoalora nell'anno
precedente si sia proceduto all'acquisto di compibdel patrimonio
immobiliare, di cui ai commi 2 e 3, ovvero a varae ad incremento
di altre componenti del patrimonio mobiliare, «ii al presente
comma, per un ammontare superiore alla differersze valore della
consistenza media annua e del saldo al 31 di@enpuo’ essere
assunto il valore del saldo contabile attivo atd&Embre dell'anno
precedente, anche se inferiore alla consistenzaamaadsoli fini
di successivi controlli, nella DSU il valore detlansistenza media
annua va comunque indicato;

b) titoli di Stato ed equiparati, obbligazipmertificati di
deposito e credito, buoni fruttiferi ed assimilaier i quali va
assunto il valore nominale delle consistenlte data del 31
dicembre dell'anno precedente a quello di presemeziella DSU;

c) azioni o quote di organismi di investirteercollettivo di
risparmio (O.1.C.R.) italiani o esteri, per le quakh assunto il
valore risultante dall'ultimo prospetto redattalla societa’ di
gestione alla data di cui alla lettera b);

d) partecipazioni azionarie in societa’ itali@teestere quotate



in mercati regolamentati, per le quali va assunalore rilevato
alla data di cui alla lettera b), ovvero, in mamza, nel giorno
antecedente piu' prossimo;

e) partecipazioni azionarie in societa' norotgte in mercati
regolamentati e partecipazioni in societa' naiorarie, per le
qguali va assunto il valore della frazione geltrimonio netto,
determinato sulla base delle risultanze 'de&fho bilancio
approvato anteriormente alla data di presentaziefia DSU, ovvero,
in caso di esonero dall'obbligo di redaziodel bilancio,
determinato dalla somma delle rimanenze finali dal costo
complessivo dei beni ammortizzabili, al oettlei relativi
ammortamenti, nonche' degli altri cespiti o bertripgoniali;

f) masse patrimoniali, costituite da somme dnate o beni non
relativi all'impresa, affidate in gestione ad umggetto abilitato
ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1996415, per le quali
va assunto il valore delle consistenze it dall'ultimo
rendiconto predisposto, secondo i criteri stabtifii regolamenti
emanati dalla Commissione nazionale per le so@dta'borsa, dal
gestore del patrimonio anteriormente alla datawli alla lettera
b);

g) altri strumenti e rapporti finanziari per iajuva assunto il
valore corrente alla data di cui alla lettera bpnche' contratti
di assicurazione a capitalizzazione o misthasvita e di
capitalizzazione per i quali va assunto lomp dei premi
complessivamente versati a tale ultima data, abragli eventuali
riscatti, ivi comprese le polizze a premio unicti@pato per tutta
la durata del contratto per le quali va assuntgplarto del premio
versato; sono esclusi i contratti di assicurazioisa sulla vita
per i quali alla medesima data non e' esercéalbildiritto di
riscatto;

h) il valore del patrimonio netto per le impFesdividuali in
contabilita’ ordinaria, ovvero il valore delle rinenze finali e del
costo dei beni ammortizzabili per le impreseividuali in
contabilita’ semplificata, determinato con skesse modalita’
indicate alla lettera e).

5. Per i rapporti di custodia, amministrazionepakito e gestione
cointestati anche a soggetti appartenenti a ntanteiiari diversi,

il valore delle consistenze e' assunto per la qdiocspettanza.

6. Dal valore del patrimonio mobiliare, deterniinai sensi del
comma 4, si detrae, fino a concorrenza, una frgneipari a 6.000
euro, accresciuta di 2.000 euro per ogni aompte il nucleo
familiare successivo al primo, fino ad un massimdd000 euro. La
predetta soglia e' incrementata di 1.000 queo ogni figlio
componente il nucleo familiare successivo al seocoidle franchigia
non si applica ai fini della determinazione dwallicatore della
situazione reddituale, di cui all'articolo 4.

Art. 6

Prestazioni agevolate di natura sociotaaa

1. Per le prestazioni agevolate di natura soarotaria rivolte a



persone di maggiore eta', I'I'SEE e' calcolatoriferimento al
nucleo familiare di cui al comma 2, fatto salvoaqto previsto al
comma 3. Per le medesime prestazioni rivolte aopersninori di anni
18, I'SEE e’ calcolato nelle modalita’ di cuiaatiicolo 7.

2. Esclusivamente ai fini delle prestazioni adi al presente
articolo e fatta comunque salva la possibilita’ pebeneficiario
di costituire il nucleo familiare secondo le regotdinarie di cui
all'articolo 3, il nucleo familiare del beneficiare' composto dal
coniuge, dai figli minori di anni 18, nonche' daglif maggiorenni,
secondo le regole di cui ai commi da 2 a 6 deltald 3.

3. Per le sole prestazioni erogate in ambiersieleaziale a ciclo
continuativo, valgono le seguenti regole:

a) le detrazioni di cui all'articolo 4, commadettere b) ed c),
non si applicano;

b) in caso di presenza di figli del beneficianon inclusi nel
nucleo familiare ai sensi del comma 2, I'lSEEintégrato di una
componente aggiuntiva per ciascun figlio, calcotatia base della
situazione economica dei figli medesimi, avutiguardo alle
necessita' del nucleo familiare di appartenenzarsio le modalita’
di cui all'allegato 2, comma 1, che costituiscdgartegrante del
presente decreto. La componente non e' calcolata:

1) quando al figlio ovvero ad un componente sigb nucleo sia
stata accertata una delle condizioni di cui aditgito 3;

2) quando risulti accertata in sede giizistiale o dalla
pubblica autorita’ competente in materia dige sociali la
estraneita’ del figlio in termini di rapporti affiet ed economici;

c) le donazioni di cespiti parte del patrimonmomobiliare del
beneficiario avvenute successivamente alla pnioliesta delle
prestazioni di cui al presente comma continuanessere valorizzate
nel patrimonio del donante. Allo stesso modo seatorizzate nel
patrimonio del donante, le donazioni effettuateanni precedenti
la richiesta di cui al periodo precedente, seanofe di persone
tenute agli alimenti ai sensi dell'articolo 433 detlice civile.

Art. 7

Prestazioni agevolate rivolte a mamori

1. Ai fini del calcolo dell'lSEE per le sole gstazioni sociali
agevolate rivolte a minorenni, il genitore non ceente nel nucleo
familiare, non coniugato con l'altro genitore, eidia riconosciuto
il figlio, fa parte del nucleo familiare del figli@ meno che non
ricorra uno dei seguenti casi:

a) quando il genitore risulti coniugato cparsona diversa
dall'altro genitore;

b) quando il genitore risulti avere figli cqrersona diversa
dall'altro genitore;

c) quando con provvedimento dell'autorita’ griatia sia stato
stabilito il versamento di assegni periodaestinato al
mantenimento dei figli;

d) quando sussiste esclusione dalla potestéipgfio e’ stato
adottato, ai sensi dell'articolo 333 del iced civile, il



provvedimento di allontanamento dalla residenzaliare;

e) quando risulti accertato in sede giuzisdale o dalla
pubblica autorita’ competente in materia dvige sociali la
estraneita’ in termini di rapporti affettivi ed ecmnici;

2. Per le prestazioni sociali agevolate t&chi componenti
minorenni, in presenza di genitori non conviveqtialora ricorrano
i casi di cui alle lettere a) ed b) del commal$HE €' integrato
di una componente aggiuntiva, calcolata sulla bdeiéa situazione
economica del genitore non convivente, secondmdelalita’ di cui
all'allegato 2, comma 2, che costituisce gantegrante del
presente decreto.

Art. 8

Prestazioni per il diritto allo studio uargitario

1. Ai fini del calcolo dellISEE per le gstazioni erogate
nell'ambito del diritto allo studio unig#iario, trovano
applicazione le modalita’ definite ai commi sucogss

2. In presenza di genitori non conviventi costladente che ne fa
richiesta, il richiedente medesimo fa parte deleméamiliare dei
genitori, a meno che non ricorrano entrambi i saguequisiti:

a) residenza fuori dall'unita’ abitativa dellenfglia di origine,
da almeno due anni rispetto alla data di presemaziella domanda
di iscrizione per la prima volta a ciascunscodi studi, in
alloggio non di proprieta’ di un suo membro;

b) presenza di una adeguata capacita' di redtifmita con |l
decreto ministeriale di cui all'articolo 7, comria del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

3. I genitori dello studente richiedente traolanon conviventi
fanno parte dello stesso nucleo familiare,initef secondo le
modalita’ di cui all'articolo 3, comma 2, ad ecoes dei casi di
cui all'articolo 3, comma 3, se coniugatidel casi di cui
all'articolo 7, comma 1, se non coniugati. Qualcarrano i casi
di cui all'articolo 7, comma 1, I'|SEE e' integralicuna componente
aggiuntiva, calcolata sulla base della condizieconomica del
genitore non convivente, secondo le modalita’ dadiiallegato 2,
comma 2, parte integrante del presente decreto.

4. Il nucleo familiare del richiedente i benefo@r i corsi di
dottorato di ricerca e' formato esclusivaraerdallo stesso
richiedente, dal coniuge, dai figli minori di an&B, nonche' dai
figli maggiorenni, secondo le regole di cui @mmi da 2 a 5
dell'articolo 3, e fatta comunque salva lasgabta’ per il
beneficiario di costituire il nucleo familiareendo le regole
ordinarie di cui all'articolo 3.

5. Ai sensi dell'articolo 8, comma 3, del deordtgislativo 29
marzo 2012, n. 68, la condizione economica degtlestti stranieri o
degli studenti italiani residenti all'estenaene definita
attraverso l'Indicatore della situazione ecnita equivalente
all'estero, calcolato come la somma dei redditc@giti all'estero
e del 20 per cento dei patrimoni possedutesaftro, valutati
secondo le modalita’ di cui all'articolo 7, commadel decreto



legislativo 29 marzo 2012, n. 68.
Art. 9

ISEE corrente

1. In presenza di un ISEE in corso di védidipuo' essere
calcolato un ISEE corrente, riferito ad un peoiodi tempo piu’
ravvicinato al momento della richiesta della prestae, qualora vi
sia una rilevante variazione nell'indicatore, eowfeterminata ai
sensi del comma 2, e al contempo si sia verifica&, almeno uno
dei componenti il nucleo familiare, nei 18 an@recedenti la
richiesta della prestazione, una delle segueatiazioni della
situazione lavorativa:

a) lavoratore dipendente a tempo indetertoin@er cui sia
intervenuta una risoluzione del rapporto di lavonena sospensione
dell'attivita' lavorativa o una riduzione dellasde;

b) lavoratori dipendenti a tempo determinato oevanpiegati con
tipologie contrattuali flessibili, che risultinoon occupati alla
data di presentazione della DSU, e che possanacstiiane di essere
stati occupati nelle forme di cui alla presentdela per almeno
120 giorni nei dodici mesi precedenti la cosmue dell'ultimo
rapporto di lavoro;

c) lavoratori autonomi, non occupati alla daiapresentazione
della DSU, che abbiano cessato la propria attj\d@o aver svolto
I'attivita’ medesima in via continuativa per almeloalici mesi.

2. L'ISEE corrente puo’ essere calcolato soltaso di variazioni
superiori al 25 per cento dell'indicatore dellaa#ione reddituale
corrente, calcolato ai sensi dei commi 3 e 4, tispal'indicatore
della situazione reddituale calcolato in via ioadia, ai sensi
dell'articolo 4.

3. L'indicatore della situazione reddituale eate e' ottenuto
aggiornando i redditi per ciascun componentautleo familiare
nelle condizioni di cui al comma 1, mediante clampilazione del
modulo sostitutivo, di cui all'articolo 10, comn#a lettera d),
facendo riferimento ai seguenti redditi:

a) redditi da lavoro dipendente, pensione edvaksdi conseguiti
nei dodici mesi precedenti a quello di richiesthedgrestazione;

b) redditi derivanti da attivita' d'impresa o ldvoro autonomo,
svolte sia in forma individuale che di partecipae, individuati
secondo il principio di cassa come differenza itrricavi e i
compensi percepiti nei dodici mesi precedenti dlgquei richiesta
della prestazione e le spese sostenute n&esso periodo
nell'esercizio dell'attivita’;

c) trattamenti assistenziali, previdenziali eenditari, incluse
carte di debito, a qualunque titolo percepdéi @mministrazioni
pubbliche, non gia' inclusi nel reddito di calla lettera a),
conseguiti nei dodici mesi precedenti a quelloridhiesta della
prestazione.

Nei casi di cui al comma 1, lettera a), ddié di cui al
presente comma possono essere ottenuti moltiplicpad6 i redditi
conseguiti nei due mesi antecedenti la presentazietia DSU.



4. Ai fini del calcolo dell'indicatore della s@mione reddituale
corrente, per i componenti il nucleo familiare leetondizioni di
cuialcommal, i redditi e i trattamenti clii al comma 3,
sostituiscono i redditi e i trattamenti di analogdura utilizzati
per il calcolo dell'lSEE in via ordinaria.

5. Fermi restando l'indicatore della situazioagimoniale e |l
parametro della scala di equivalenza, I''SEE esug e' ottenuto
sostituendo all'indicatore della situazione redaéucalcolato in
via ordinaria il medesimo indicatore calcolatoens del comma 4.

6. Il richiedente 'ISEE corrente, oltre abdalo sostitutivo
della DSU, presenta la documentazione e certificezattestante la
variazione della condizione lavorativa, di cui airama 1, nonche' le
componenti reddituali aggiornate, di cui al comma 3

7. L'ISEE corrente ha validita' di due mesl dhomento della
presentazione del modulo sostitutivo della D&Ufini della
successiva richiesta della erogazione delle priestiaz

Art. 10

Dichiarazione sostitutiva unica (DS

1. Il richiedente presenta un'unica dichiaragi@ostitutiva in
riferimento al nucleo familiare di cui all'articoR) ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative e regoéatari in materia
di documentazione amministrativa, di cui al dexrdel Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. ,445 successive
modificazioni, concernente le informazioni essarie per la
determinazione dell'lSEE. La DSU ha validital gnomento della
presentazione al 15 gennaio dell'anno successivo.

2. E' lasciata facolta' al cittadino di preseatamtro il periodo
di validita’ della DSU una nuova dichiarazione,lqtea intenda far
rilevare i mutamenti delle condizioni familiari edonomiche ai fini
del calcolo delllSEE del proprio nucleo faaere. Gli enti
erogatori possono stabilire per le prestazioniedai erogate la
decorrenza degli effetti di tali nuove dichiamdi E' comunque
lasciata facolta' agli enti erogatori di chieder@tesentazione di
una DSU aggiornata nel caso di variazioni del ruéeniliare ovvero
in presenza di elementi di informazione da cuiltisii possibile
verificarsi delle condizioni di cui all'articolo 9.

3. Con provvedimento del Ministero del lavorodelle politiche
sociali, di concerto con il Ministero dell'econonai@elle finanze,
su proposta dell'INPS, sentita I'Agenzia delleaete il Garante
per la protezione dei dati personali, e' approvatmodello tipo
della DSU e dell'attestazione, nonche' delle nedatruzioni per
la compilazione. Il modello contiene linfoativa di cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugr@03, n. 196. Con
il medesimo provvedimento si definiscono ledalita’ con cui
I'attestazione, il contenuto della DSU, nonche' afri elementi
informativi necessari al calcolo dell'ISEE pmso essere resi
disponibili al dichiarante per il tramite deiggetti incaricati
della ricezione della DSU ai sensi dell'articolg @dmma 4. In sede
di prima applicazione, il provvedimento e' adottatdro 90 giorni



dalla data di entrata in vigore del presente de@eti esso viene
data adeguata pubblicita’ dagli enti locali andt@erso i propri
uffici di relazione con il pubblico e i propri sifiternet.

4. La DSU ha carattere modulare, componendosi di:

a) un modello base relativo al nucleo familiare;

b) fogli allegati relativi ai singoli componenti;

¢) moduli aggiuntivi, di cui €' necessaria la polazione qualora
rilevino ai fini del computo dell'ISEE le componemtggiuntive, di
cui all'allegato 2;

d) moduli sostitutivi, in caso di richiesta dSJEE corrente, di
cui all'articolo 9;

e) moduli integrativi, nel caso si verifichinodendizioni di cui
all'articolo 11, commi 7 e 8, nonche' del commkeftera e), primo
periodo, del presente articolo.

I moduli aggiuntivi, sostitutivi e integratijpossono essere
compilati in via complementare successivametii® @resentazione
della DSU. Nel caso le componenti autocertificateuslai commi 7 e
8 non siano variate rispetto ad una eventual® p&cedente, il
richiedente puo' presentare una dichiarazione skoapéd.

5. Ai soli fini dell'accesso alle prestazioni agkate di natura
socio sanitaria, il dichiarante puo' compilare D&U riferita al
nucleo familiare ristretto definito secondo riegole di cui
all'articolo 6, comma 2. Qualora nel corso di vigiddi tale DSU
sia necessario reperire informazioni su altri sttygg fini del
calcolo dell'lSEE per la richiesta di altreegtazioni sociali
agevolate, il dichiarante integra la DSU inrswo di validita’
mediante la compilazione dei soli fogli aliéigrelativi ai
componenti del nucleo non gia' inclusi.

6. La DSU e' presentata ai comuni 0 ai centasdistenza fiscale
previsti dall'articolo 32 del decreto legislativduglio 1997, n.
241, o direttamente all'amministrazione pubblicqualita’ di ente
erogatore al quale e' richiesta la prima prestezio alla sede
dell'INPS competente per territorio. E' comumcconsentita la
presentazione della DSU all'INPS, in via telematidaettamente a
cura del richiedente. A tal fine, I'INPS rende disibili modalita’
di compilazione telematica assistita della DSU.

7. Ai fini della presentazione della DSU, sonatogichiarate dal
dichiarante:

a) la composizione del nucleo familiarelee informazioni
necessarie ai fini della determinazione del valdefla scala di
equivalenza;

b) lI'indicazione di eventuali soggetti rileviaai fini del
calcolo delle componenti aggiuntive di cui all'gli¢o 2, nonche' le
informazioni di cui alle lettere successive deésente comma ad
essi riferite;

c) la eventuale condizione di disabilita’ e natoaufficienza, di
cui all'allegato 3, dei componenti il nucleo;

d) l'identificazione della casa di abitazione matleo familiare,

di cui all'articolo 5, comma 2;

e) il reddito complessivo di cui all'articoloegbgmma 2, lettera

a), limitatamente ai casi di esonero dallaspntazione della



dichiarazione ovvero di sospensione degli aderaptmtributari a
causa di eventi eccezionali, nonche' le compomeddituali di cui
all'articolo 4, comma 2, lettera b), limitatameateedditi diversi
da quelli prodotti con riferimento al regime dentdouenti minimi,
al regime di vantaggio per l'imprenditoria giovand lavoratori in
mobilita’ e al regime delle nuove iniziative irapditoriali e di
lavoro autonomo, nonche' dai redditi derivantlladdocazione di
immobili assoggettati allimposta sostitutiva @ia nella forma
della cedolare secca;

f) le componenti reddituali di cui all'articolo domma 2, lettere
c), d), e), 9), ed i),

g) le componenti reddituali di cui all'articolpegbmma 2, lettera
f), limitatamente alle prestazioni non erogate'tNifS;

h) I''mporto degli assegni periodici effettivanteorrisposti di
cui all'articolo 4, comma 3, lettere a) e b);

i) il valore del canone di locazione annuo di eliiarticolo 4,
comma 4, lettera a);

) le spese per assistenza personale nel dasxquisto dei
servizi presso enti fornitori e la retta versaier |'ospitalita’
alberghiera di cui all'articolo 4, comma 4, lettbjee c);

m) le componenti del patrimonio immobiliare di ell'articolo 5,
commi 2 e 3, nonche' per ciascun cespite I'ammendall'eventuale
debito residuo;

n) in caso di richiesta di prestazioni di cuiaaticolo 6, comma
3, le donazioni di cespiti di cui alla lettera €l chedesimo comma,;

0) gli autoveicoli, ovvero i motoveicoli di cilimata di 500 cc e
superiore, nonche' le navi e imbarcazionidgaorto, per le
finalita' di cui all'articolo 11, comma 12.

8. Nelle more della piena e tempestivgpahsbilita' delle
informazioni comunicate ai sensi dell'articolos&sto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seted®r3, n. 605, e
del comma 2, dell'articolo 11, del citato decrieigge 6 dicembre
2011, n. 201 e fermo restando l'utilizzolledeinformazioni
disponibili secondo le modalita’ di cui alieolo 11, sono
altresi' autodichiarate dal dichiarante le compdirgigl patrimonio
mobiliare di cui all'articolo 5, comma 4Ai fini della
semplificazione nella compilazione della DSUakka luce della
evoluzione della disponibilita’ delle informaziaicui al presente
comma, con uno o piu' decreti del Ministero teloro e delle
politiche sociali, il primo dei quali da adotaentro 12 mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto, ssefiigenzia delle
entrate e il Garante per la protezione dei @atisonali, sono
identificate le componenti del patrimonio maoi# per cui e’
possibile acquisire il dato, sotto forma wdilore sintetico,
direttamente nell'apposita sezione dell'anagrdfattria prevista
dall'articolo 7, sesto comma, del decreto Eetsidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e conseguente sono riviste
le componenti di cui e' prevista l'autodichiaragion

9. Fermo restando l'insieme delle informazioecessarie per il
calcolo dell'lSEE, definito ai sensi del presergerdto, con uno o
piu’ decreti del Presidente del Consiglio dei niissu proposta



del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentitNPS, I'Agenzia
delle entrate e il Garante per la protezione dei darsonali, in
relazione alla evoluzione dei sistemi informatided|'assetto dei
relativi flussi d'informazione, puo' essere modifeci'elenco delle
informazioni di cui si chiede autodichiarazonda parte del
dichiarante ai sensi del comma 7, nonche' pucéresmtegrato il
modello-tipo di DSU anche in relazione alle esigedizcontrollo dei
dati autodichiarati. Con il medesimo provveento puo' essere
rivisto il periodo di riferimento dei redditi di call'articolo 4,
comma 1, avvicinandolo al momento della presentezidella DSU, e
conseguentemente puo' essere rivisto il periodwatidita’ della
DSU, di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 11

Rafforzamento dei controlli e sistema inforivadell'|SEE

1. I soggetti incaricati della ricezione delDSU, ai sensi
dell'articolo 10, comma 6, trasmettono per vikerteatica entro i
successivi quattro giorni lavorativi i dati irssa contenuti al
sistema informativo dell'lSEE gestito dall'INRSrilasciano al
dichiarante esclusivamente la ricevuta ttge I'avvenuta
presentazione della DSU. La DSU e' conservatasdggetti medesimi
ai soli fini di eventuali controlli o contestanip nel rispetto
delle disposizioni e dei limiti temporali di cuaill'articolo 12,
commi 3 e 5. L'INPS per l'alimentazione dedtesna informativo
dell'ISEE puo'’ stipulare apposite convenzioni ceaggetti di cui
all'articolo 3, comma 3, lettera d), del regotamto di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 lug@®@38] n. 322, ai
soli fini della trasmissione delle DSU e per lettmle assistenza
nella compilazione.

2. Le informazioni analitiche necessarie al dalcdell'lSEE, di
cui agli articoli 4 e 5, non ricomprese ledinco dei dati
autodichiarati di cui all'articolo 10, commi 7 eeB,gia’ presenti
nel sistema informativo dell'anagrafe tributars®no trasmesse
dall'Agenzia delle entrate allINPS. Sono altreasmesse, seppure
autodichiarate ai sensi dell'articolo 10, commale8,informazioni
relative all'esistenza di rapporti di cui atieolo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della Repubbficsettembre 1973,
n. 605, nonche' il valore sintetico delle compdnéinpatrimonio
mobiliare, di cui all'articolo 5, comma 4,dtlove disponibili
nell'apposita sezione dell'anagrafe tributaria igtavdall'articolo
7, sesto comma, del decreto del Presidenta dR#pubblica 29
settembre 1973, n. 605. A tal fine I'INPS, nel etsp delle misure
di sicurezza contenute nel disciplinare tecnicadi all'articolo
12, comma 2, attiva le procedure di scanteiematico delle
informazioni con I'Agenzia delle entrate al momedédia completa e
valida ricezione dei dati autodichiarati. L'acjzione dei dati
dell'anagrafe tributaria da parte del sistemarméiivo dell'lSEE
avviene entro il quarto giorno lavorativo succegssvquello della
ricezione dei dati autodichiarati e dell'inoltrdlderichiesta da



parte dell'INPS.

3. In relazione ai dati autodichiarati dal dadainte, I'Agenzia
delle entrate, sulla base di appositi controlloaeatici, individua
e rende disponibile all'INPS, negli stessi terapcon le stesse
modalita’ di cui al comma precedente, l'esisedi omissioni,
ovvero difformita’ degli stessi rispetto ai datepenti nel Sistema
informativo dell'anagrafe tributaria, includ&sistenza non
dichiarata di rapporti di cui all'articolo 8esto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seteemBi73, n. 605,
laddove non sia ancora disponibile per i medesamporti il valore
sintetico di cui al secondo periodo del commmacedente. L'INPS
procede altresi' al controllo dei dati di cui atieolo 10, comma
8, di concerto con I'Agenzia delle entraten aiguardo alla
concreta disponibilita’ degli stessi. Per i datitodichiarati di
cui all'articolo 10, commi 7 e 8, per i quali I'Agea delle entrate
non dispone di informazioni utili, I'INPS stabilesprocedure per il
controllo automatico al fine di individuare I'egisza di omissioni
ovvero difformita’, mediante la consultazione base alle
disposizioni vigenti degli archivi amministnati delle altre
amministrazioni pubbliche che trattano dati a ita frilevanti.

4. L'INPS determina I'ISEE sulla badelle componenti
autodichiarate dal dichiarante, degli elementi &itjwall'’Agenzia
delle entrate e di quelli presenti nei propri avechmministrativi.

Il valore sintetico di componenti il patonio mobiliare,
eventualmente acquisito ai sensi del comma 2jligzato ai fini
della determinazione dell'lSEE, seppureodighiarato dal
dichiarante. L'attestazione riportante I''SEE,cdntenuto della
DSU, nonche' gli elementi informativi necessaaltcolo acquisiti
dagli archivi amministrativi, €' resa dispalgbdall'INPS al
dichiarante mediante accesso all'area serviziaghie web, ovvero
mediante posta elettronica certificata o tramiteddi territoriali
competenti entro il secondo giorno lavorativo cassivo a quello
dell'acquisizione dei dati dell'anagrafe tributarulla base di
specifico mandato conferito dal dichiarante coanifestazione di
consenso, l'attestazione e le informazionicuaii al periodo
precedente possono essere resi disponibitlidiarante, con
modalita’ definite dal provvedimento di cui alllesio 10 comma 3,
per il tramite dei soggetti incaricati della rioeae della DSU, ai
sensi dell'articolo 10, comma 6. A tale riguaitiaisciplinare
tecnico di cui all'articolo 12, comma 2, individiga misure e gli
accorgimenti atti a garantire che l'accesso alksttzione e alle
informazioni digitali da parte degli operatodei soggetti
incaricati della ricezione sia effettuato soloiai fiella consegna

al dichiarante, nonche' ad impedire la creaziorwadche dati delle
DSU presso i soggetti medesimi. Nel caso di ri¢hies prestazioni
di cui agli articoli 6, 7 e 8, l'attestazione rifpanche il valore
dell'lSEE relativo alle medesime prestazioni. E'stthzione puo', in
ogni caso, essere richiesta da qualunque coempe il nucleo
familiare, nel periodo di validita’ della DSUII'IAIPS, mediante
accesso all'area servizi del portale weblramite le sedi
territoriali competenti.



5. L'attestazione, di cui al comma 4, riportaliicamente anche
le eventuali omissioni ovvero difformita’, di cdi@mmma 3, inclusa
I'esistenza non dichiarata di rapporti di cui dik®lo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della RepubBicsettembre 1973,
n. 605, rilevate dall'INPS per il tramite dell'Agegmdelle entrate
o delle altre amministrazioni pubbliche inspesso dei dati
rilevanti per la DSU. Alla luce delle omissionvvero difformita’
rilevate, il soggetto richiedente la prestazione' puesentare una
nuova DSU, ovvero puo' comunque richiedere lastpmone mediante
I'attestazione relativa alla dichiarazione pnésia recante le
omissioni o le difformita’ rilevate. Tale dichiaraze e' valida ai
fini dell'erogazione della prestazione, fatto salairitto degli
enti erogatori di richiedere idonea documentazetteea dimostrare
la completezza e veridicita' dei dati indicati aadichiarazione.

6. Gli enti erogatori eseguono, singolarraent mediante un
apposito servizio comune, tutti i controlli nesa$, diversi da
quelli gia' effettuati ai sensi dei commregedenti, sulle
informazioni autodichiarate dal dichiarante, ansedell'articolo
10, commi 7 e 8, avvalendosi degli archivi groprio possesso,
nonche' i controlli di cui all'articolo 71 del deto del Presidente
della Repubblica, 28 dicembre 2000, n. 445, evy®dono ad ogni
adempimento conseguente alla non veridicita' dii dichiarati,
inclusa la comunicazione all'INPS di eventuali éachzioni mendaci.
Anche in esito a tali controlli, possono inviaaf'’Agenzia delle
entrate una lista di beneficiari ai fini della praghmazione secondo
criteri selettivi dell'attivita' di accertamentodii al comma 13.

7. 1l dichiarante, nel caso in cui rilemesattezze negli
elementi acquisiti dagli archivi amministvati dell'INPS e
delllAgenzia delle entrate relativamente i aglementi non
autodichiarati, nonche' relativamente al valoigesico, laddove
disponibile, delle componenti il patrimonio mohika acquisito ai
sensi del comma 2, puo' produrre per tiscriosservazioni
eventualmente corredate da documenti, in paatieocopia della
dichiarazione dei redditi o certificazione #osiva, estratti
conto o altra documentazione riferita alla sitoaei reddituale e
patrimoniale, entro il termine di dieci giorni dadevimento della
comunicazione dell'INPS. Il dichiarante puo' aftrecompilare |l
modulo integrativo, di cui all'articolo 10, comn#g lettera e),
autocertificando le componenti per cui rilevi sSagdezze. In tal
caso, analogamente a quanto previsto al cofmkattestazione
dovra' riportare anche i dati acquisiti dall'arsdgr tributaria e
dall'INPS per cui il dichiarante rilevi inesattezgon il medesimo
provvedimento di cui all'articolo 10, comma 3, sal&dinite, ai fini
della eventuale rideterminazione dell'ISEE, mnodalita’ di
acquisizione dei dati in caso di difformi@elle componenti
reddituali e patrimoniali documentate dal dichideamispetto alle
informazioni in possesso del sistema informativamahe' i tempi per
la comunicazione al dichiarante dell'attestaziosfndiva.

8. Il dichiarante che trascorsi quindici giodavorativi dalla
data di presentazione della DSU, non avessuto da parte
dellINPS l'attestazione di cui al med®si comma, puo'



autodichiarare tutte le componenti necessarieastolo dell'ISEE
mediante la compilazione del modulo integrativoguli allarticolo
10, comma 4, lettera e). In tal caso e' rilas@at#ichiarante una
attestazione provvisoria dell'lSEE, valida finaramento di invio
della attestazione di cui al comma 4.

9. In caso di imminente scadenza dei termini'pecesso ad una
prestazione sociale agevolata, i componentiutleo familiare
possono comungque presentare la richiesta accomjpadmiéa ricevuta
di presentazione della DSU, di cui al commaLente erogatore
potra’ acquisire successivamente l'attestazreteiva all'lSEE
interrogando il sistema informativo ovveroddave vi siano
impedimenti, richiedendola al dichiarantell'ideresse del
medesimo.

10. L'ente erogatore, qualora il richiedenterkstazione sociale
agevolata o altro componente il suo nucleo larei abbia gia'
presentato la DSU, richiede I''SEE allINPS aerelo al sistema
informativo. Ai fini dell'accertamento dei requisil'INPS rende
disponibile agli enti erogatori utilizzatori delletSU presso i quali
il richiedente ha presentato specifica domandaesitpzioni sociali
agevolate I'ISEE e la composizione del nucleo fang) nonche’, ove
necessario, le informazioni analitiche pertinentoa eccedenti per
le medesime finalita'. L'ente erogatore richiete,particolare,
all'INPS anche le informazioni analitiche necegsaantenute nella
DSU quando procede ai controlli, ai sensi danma 6, ovvero
all'accertamento dei requisiti, ai sensi dell'aftc4, comma 5,
per il mantenimento dei trattamenti, di cui all@to 4, comma 2,
lettera f), da esso erogati, nonche' richi&glanformazioni
analitiche necessarie ai fini di programmaegiodei singoli
interventi.

11. Laddove non sia gia' stato acquisito ilowal sintetico di
componenti il patrimonio mobiliare ai sensi del coen2, ai fini dei
successivi controlli relativi alla consistenzi#el patrimonio
mobiliare gestito dagli operatori di cui all'ario, sesto comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 2fersbre 1973, n.
605, I'Agenzia delle entrate effettua, nei mednei termini
stabiliti con provvedimento del direttore, sulbase di criteri
selettivi tra i quali la presenza di speti® omissioni o
difformita’ rilevate ai sensi del comma 3l'ssistenza non
dichiarata di rapporti con i medesimi operatori @wvla presenza di
incongruenze tra la componente reddituale dlayymatrimoniale,
apposite richieste ai suddetti operatori di infammoni pertinenti
ai fini del controllo, avvalendosi delle latve procedure
automatizzate di colloquio. | nominativi dei liedenti nei cui
confronti emergono divergenze nella consistedelh patrimonio
mobiliare sono comunicati alla Guardia diafiza al fine di
assicurare il coordinamento e l'efficacia dei collitprevisti dal
comma 13.

12. Ai soli fini della programmazione seconduateri selettivi
dell'attivita' di accertamento di cui @bmma 13, sono
autodichiarati dal dichiarante gli autoveicoli, ev@ i motoveicoli
di cilindrata di 500 cc e superiore, nonche' lein@avimbarcazioni



da diporto, intestati a componenti il nucleo faeréi alla data di
presentazione della DSU.

13. Nell'ambito della programmazione dell'atavdi accertamento
della Guardia di finanza, una quota delle verifiehegiservata al
controllo sostanziale della posizione redditualpagrimoniale dei
nuclei familiari dei soggetti beneficiari di gtazioni, secondo
criteri selettivi.

14. Con apposita convenzione stipulata tra I'liéF'8genzia delle
entrate, nel rispetto delle disposizioni del cedia materia di
protezione dei dati personali, di cui al dewrétgislativo 30
giugno 2003, n. 196, sentito il Garante per latgrione dei dati
personali, sono disciplinate le modalita’ attuagvée specifiche
tecniche per lo scambio delle informazioni, nonclee'informazioni
medesime, necessarie all'attuazione delle disposiziel presente
articolo.

15. Al fine di consentire la semplificazioneilemiglioramento
degli adempimenti dei richiedenti, a seguitdl'@eluzione dei
sistemi informativi dell'INPS e delllAgenzia delentrate possono
essere altresi' previste specifiche attivita'sperimentazione
finalizzate a sviluppare l'assetto dei trelaflussi di
informazione, con modalita’ da sottoporreGarante per la
protezione dei dati personali, laddove questenportino il
trattamento di dati personali.

16. Ai maggiori compiti previsti dal presentei@to per I'INPS e
per I'Agenzia delle entrate si provvede cenrisorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a leg@l@e vigente e,
comunque, senza nuovi 0 maggiori oneri per la fagwubblica.

Art. 12

Trattamento dei dati e misure di steua

1. L'INPS garantisce la gestione tecnica ed médica del sistema
informativo dell'lSEE, di cui all'articolo 11, ed ea tale fine,
titolare del trattamento dei dati, secondo ngoiaprevisto dal
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.nteeerogatore €'
titolare del trattamento dei dati relativiliagtenti delle
prestazioni da esso erogate, compreso I'|SHE mformazioni
analitiche contenute nella DSU acquisite dall'INPS.

2. Al fine dell'applicazione delle disposiziosulle misure di
sicurezza, ai sensi dell'articolo 31 e sefguatel decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, I'INPS, seritillinistero del
lavoro e delle politiche sociali, I'Agenzia léelentrate e il
Garante per la protezione dei dati personali,r@@p con decreto
direttoriale il disciplinare tecnico conteneriee misure di
sicurezza, atte a ridurre al minimo i rischi ditdigione o perdita
anche accidentali dei dati stessi, di accessoawgorizzato o di
trattamento non consentito o non conforme &Halita' della
raccolta. In particolare, il disciplinare siiiea le regole
tecniche in conformita’ alle quali le procedursidurezza relative
al software e ai servizi telematici garantisconadarvatezza dei
dati trattati nell'ambito del sistema informatiV®EE, anche in



riferimento alle modalita’ di accesso.

3. | singoli centri di assistenza fiscatdie, ai sensi
dell'articolo 10, comma 6, ricevono la DSU possceffettuare il
trattamento dei dati al fine di comunicare i dalfINPS, nonche'

di eventualmente assistere il dichiarante netlenilazione della
DSU. | dati acquisiti dalle DSU sono conservatifdmato cartaceo
o elettronico, dai centri medesimi al solo fide consentire le
verifiche del caso da parte dellINPS e deglii @mogatori. Ali
centri di assistenza fiscale non e' consenataiffusione dei

dati, ne' altre operazioni che non siano strettaengertinenti con

le suddette finalita'. Dopo due anni dalla tressmne dei dati
all'INPS, i centri di assistenza fiscale procedaila distruzione

dei dati medesimi. Le disposizioni del presentemamsi applicano,
altresi’, ai comuni che ricevono DSU per prestaizida essi non
erogate.

4. L'INPS e gli enti erogatori effettuano keleazioni a fini
statistici, di ricerca e di studio in forma anonirhdNPS, ai fini
della predisposizione da parte del Ministero @eforo e delle
politiche sociali di un rapporto annuaté monitoraggio
sull'attuazione della disciplina dell'lSEE, yrede secondo le
indicazioni del Ministero alle elaborazioni wl& fornire una
rappresentazione in forma aggregata dei dati, redratla fornitura
al medesimo Ministero di un campione in formdividuale, ma
anonima, rappresentativo della popolazione inchedie DSU, privo
di ogni riferimento che ne permetta il cghenento con dli
interessati e comunque secondo modalita’ che nendpiesti ultimi
non identificabili. Il campione puo' essere altradilizzato dal
medesimo Ministero per effettuare elabomaizia fini di
programmazione, di ricerca e di studio. L'INPS feca il campione
in forma individuale, ma anonima, secondo le medesnodalita’ e per
le medesime finalita' di cui al presente comma @bioni e alle
province autonome che ne fanno richiesta, sexdadindicazioni
delle stesse, con riferimento al proprio ambgaitoriale di
competenza.

5. Ai fini dello svolgimento dei controllanche di natura
sostanziale, i dati sono conservati dall'INP&ll'Algenzia delle
entrate e dagli enti erogatori per un periodo glige non superiore
a quello a tali fini necessario, ai sensi delkaith 11, comma 1,
lettera e) del decreto legislativo 30 giugno 2003,96.

6. Ai fini del monitoraggio sull'attuaziondella disciplina
dell'ISEE e dell'eventuale proposta di correttiwviche sulla base
delle evidenze del rapporto di cui al commaeiistituito con
decreto del Ministro del lavoro e delle politicleemli un comitato
consultivo del quale fanno parte rappresentdet ministeri
interessati, dell'INPS, delle regioni e dellmjince autonome,
delllANCI, delle parti sociali e delle assmibni nazionali
portatrici di interessi. Dall'istituzione del coeti® non derivano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 13

Revisione delle soglie



1. L'assegno ai nuclei familiari con almeno tigdi minori, di
cui all'articolo 65, della legge 23 dicembre 1998 448, fermi
restando i requisiti diversi da quelli relatialla condizione
economica, a decorrere dalla data di cui all'adidd, comma 1, e’
concesso ai nuclei familiari con ISEE inferioreaadbglia di 8.446
euro, da rivalutarsi sulla base della variazione20é3 dell'indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di operangiegati.

2. L'assegno di cui al comma 1 €' corrispostegrglmente per i
valori dell'lSE del beneficiario inferiori 0 uguadilla differenza
tra la soglia ISE ottenuta moltiplicando il valatiecui al comma 1
per la scala di equivalenza del nucleo del berafmwie I'importo
dell'assegno su base annua, ottenuto modipdic per tredici
I'importo integrale mensile. Per valori dell'lStel beneficiario
compresi tra la predetta differenza e la soglig Kbpra definita
I'assegno e' corrisposto in misura pari alla défifiena tra la soglia
ISE medesima e I'|SE del beneficiario, e paparti annui non
inferiori a 10,33 euro.

3. L'assegno di maternita' di base, di cuiaritolo 74 del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ferretaedo i requisiti
diversi da quelli relativi alla condizione econoa) a decorrere
dalla data di cui all'articolo 14, comma 1, ' @@sso alle donne
con ISEE inferiore alla soglia di 16.737 euro, maalutarsi sulla
base della variazione nel 2013 dell'indice dei prakconsumo per
le famiglie di operai e impiegati.

4. Gli importi degli assegni e dei requisiti eoamci di cui al
presente articolo sono rivalutati annualmesida base della
variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consuper le famiglie di
operai e impiegati.

Art. 14

Disposizioni transitorie e finali

1. Alla decorrenza dei 30 giorni dalla data dirata in vigore
del provvedimento di cui all'articolo 10, commaadpttato in sede
di prima applicazione, I'|'SEE e’ rilasciato secotelmodalita’ del
presente decreto. Le DSU in corso di validita' aleta del primo
periodo, presentate sulla base del decreto leigislal marzo 1998,
n. 109, e successive modificazioni, e dei relategreti attuativi,
non sono piu’ utilizzabili ai fini della hesta di nuove
prestazioni.

2. Le prestazioni sociali agevolate richiestecegsivamente alla
data di cui al comma 1, sono erogate sulla bas¢éSHet rivisto ai
sensi del presente decreto. Gli enti che dis@plo I'erogazione
delle prestazioni sociali agevolate emanano eatdata di cui al
comma 1 gli atti anche normativi necessari all'amgne delle nuove
prestazioni in conformita' con le disposizioni gekesente decreto
nel rispetto degli equilibri di bilancio programmat

3. Relativamente all'assegno ai nuclei familieon almeno tre
figli minori, di cui all'articolo 65, della legge32dicembre 1998,

n. 448, fermo restando il rispetto del requisitoremmico al momento



della presentazione della domanda, nel caso itaaata di cui al
comma 1, sia successiva al 1° gennaio 2014,cpkmro che hanno
ottenuto il beneficio a seguito di domanda antectda tale data,

il beneficio e' limitato al semestre in cui €' tatgpresentata la
domanda, con riferimento al periodo di possessp requisiti. |l
mantenimento del beneficio per il semestre suceessicondizionato
al possesso del requisito economico con riferimeadta soglia di
cui all'articolo 13, comma 1 e allISEE «d&to secondo le
modalita’ di cui al presente decreto. Aluagdo i comuni
assicurano, anche attraverso i propri uffici peelazioni con il
pubblico, l'informazione al richiedente sull@ecessita’ di
ripresentare la DSU secondo le modalita’ di cupadsente decreto
al fine di evitare la sospensione del beneficio.

4. Con riferimento all'assegno di maternda'base di cui
all'articolo 74 del decreto legislativo 26 marz®20n. 151, fermo
restando il rispetto del requisito economalomomento della
presentazione della domanda, la soglia di au comma 3
dell'articolo 13, si applica anche nei casi in tainascita del
figlio sia avvenuta precedentemente alla data iddlccomma 1, ma
la domanda sia presentata successivamente a tale da

5. Le prestazioni sociali agevolate, in corsedbgazione sulla
base delle disposizioni vigenti alla data di eatrat vigore del
presente decreto, continuano ad essereaterogecondo le
disposizioni medesime, fino alla data di emanazubegli atti anche
normativi che disciplinano l'erogazione in foymita' con le
disposizioni del presente decreto, e comunque ttos dodici mesi
dalla data di cui al comma 1, nel rispett@ldequilibri di
bilancio programmati.

6. Le regioni a Statuto speciale e le provindemame di Trento e
di Bolzano, fermo restando il rispetto dei liveissenziali delle
prestazioni sociali agevolate e dei critenifigati per la
valutazione della situazione economica di coloh@ cichiedono di
accedervi, attuano le disposizioni di cui al présedecreto nelle
forme stabilite dai rispettivi statuti di autononeiaalle relative
norme di attuazione.

Art. 15

Abrogazioni

1. Ai sensi dell'articolo 5 del decreto-leggeiGedthbre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla leggedi@embre 2011, n.
214, a far data dai trenta giorni dall'erran vigore del
provvedimento, di cui all'articolo 10, comma 3, approvazione del
nuovo modello di dichiarazione sostitutiva @niconcernente le
informazioni necessarie per la determinaziahdl'ISEE, sono
abrogati il decreto legislativo 31 marzo 1998,00,1e il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 7 maggg®9, n. 221.

2. E' altresi' abrogato, a partire dalla medesiata di cui al
comma 1, il decreto del Presidente del Consiged ministri 18
maggio 2001, concernente: «Approvazione dedetiietipo della
dichiarazione sostitutiva unica e dell'attestagjononche' delle



relative istruzioni per la compilazione, a norm#'a¢. 4, comma
6, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 1@8e modificato dal
decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130», pulsiiticella Gazzetta
Ufficiale 6 luglio 2001, n. 155.

Il presente decreto, munito del sigillo dellot8faara’ inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normatidella Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti diersarlo e di farlo
osservare.

Roma, 5 dicembre 2013

Il Presidente del Consiglio dei minis

Letta

Il Ministro del lavoro e delle politicts®ciali
Giovannini

Il Ministro dell'economia e delle dinze
Saccomanni

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri
Registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2014

Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Mn. Salute e Min.
Lavoro, foglio n. n. 191



